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SERVIZI SOCIALI - UFFICIO DI PIANO determinazione N. 91
 

Responsabile del Servizio: BRACONI ELENA 
 

REGISTRO GENERALE

Numero Data

210 26-03-2024
  
 

OGGETTO: SCHEDA DI SINTESI E PROROGA DEI TERMINI - DEL PROCEDIMENTO
DI CO-PROGETTAZIONE RELATIVA AI CENTRI EDUCATIVI DIURNI –
CED – DISTETTO RI3 – SMART CIG B0C76D16C3

 
 
break-word'> 
Premesso che
-           i comuni dell’Ambito Territoriale Sociale Rieti 3 – attraverso l’Unione dei Comuni Alta Sabina -
(in avanti solo “Ambito”) sono titolari delle funzioni amministrative in materia di sistema integrato dei
servizi e interventi sociali;
-           ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (in avanti anche solo “TUEL”) “. Il comune
è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. (…)
-           I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello
Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro
funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma
iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”.
 
Richiamati
 
-           La DGR G14700 del 07/11/2023, “D.G.R. n. 457 del 8 agosto 2023 - Piano Sociale Regionale
"Prendersi Cura, un Bene Comune". Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di carattere
sociale relativi agli esercizi finanziari 2023-2024. - Approvazione Avviso Pubblico denominato "Centri
Educativi Diurni - C.E.D.". Perfezionamento della prenotazione di spesa n. 54950/2023 per l'importo di
euro 860.000,00 sul capitolo U000H41918 e.f. 2023, della prenotazione di spesa n. 2369/2024 per
l'importo di euro 2.513.387,43 e della prenotazione di spesa n. 2370/2024 per l'importo di euro
307.612,57 sul capitolo U000H41918 - e.f. 2024 - per la somma complessiva di euro 3.681.000,00 a
favore di creditori diversi.” per la gestione del “centro educativo diurno C.E.D.
-           il piano sociale di zona, adottato con delibera di Giunta dell’Unione n.14 del 29/05/2021;
 
Rilevato che:
 

-          questo Ente, con determinazione 216/490 del 13/11/2023, ha avviato un procedimento di



co-programmazione per la partecipazione all’avviso pubblico della Regione Lazio G14700;
-          con propria det. n. 224/503 del 21.11.2023 questo Ente ammetteva le istanze di 3
Cooperative ai tavoli di co-programmazione:
- Folias Società Cooperativa Sociale
- Cooperativa Sociale Gea Onlus
- Cooperativa Sociale Le Nuove Chimere
-          con propria det. n. 80/159 del 12.03.2024, approvava la documentazione risultante dai
tavoli di co-programmazione e si concludeva il procedimento di co-programmazione.

 
Considerata la DGR G17505 del 27.12.23 in cui veniva pubblicata la graduatoria dei Distretti Ammessi
al finanziamento e in cui il Distretto Ri 3 risultava assegnatario dei fondi per un importo €613.278,36.
 
Rilevato che
-           l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di
riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto
a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative.
 
Richiamato
-           l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti anche
solo “CTS”), il quale disciplina, in modo generale e relativamente alle attività
di interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della co-
programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento;
-           inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di
sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e
patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare,
le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli
interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli
enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento,
poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle norme che
disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di
zona”.
 
Richiamate
-           le Linee guida sul rapporto fra PA ed ETS ai sensi degli articoli 55-57 d. lgs. n. 117/2017,
adottate con DM n. 72/2021.
 
Richiamato
-           l’art. 6 (Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli Enti di Terzo
settore) del d. lgs. n. 36/2023, recante il codice dei contratti pubblici, ed in particolare l’ultimo
capoverso a mente del quale “Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli istituti
disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. n. 117/201
 
Rilevato, ancora, che
-           questo ente, fermo restando gli strumenti di pianificazione e di programmazione, previsti dalla
legislazione vigente, intende attivare un percorso istruttorio partecipato e condiviso, utile per
l’assunzione delle proprie determinazioni;
-           la co-progettazione, di cui ai richiamati art. 55 CTS, rappresenta l’istituto che meglio consente di
sostenere la realizzazione delle finalità pubbliche in precedenza evocate,
anche in termini di efficacia ed attualità, in conseguenza degli apporti di conoscenza in possesso degli
enti di Terzo settore;
-           in particolare, si tratta di un procedimento istruttorio, finalizzato all’individuazione dei bisogni
nonché dei possibili percorsi attuativi, compresa la qualificazione della spesa, a carico del bilancio



pubblico, per effetto della eventuale e possibile compartecipazione degli stakeholders nell’ambito
dell’eventuale e distinto procedimento di realizzazione degli interventi.
 
Precisato che
-           a tale ultimo proposito, questo ente, anche in ragione di quanto precede, intende avviare il
procedimento di co-progettazione
-           l’istituto della co-programmazione è previsto dalle richiamate disposizioni del CTS in
riferimento al contributo proattivo, che può essere espresso dagli enti del Terzo settore (in avanti anche
solo “ETS”), di cui all’art. 4 CTS;
-           questo ente ritiene, anche in ragione della specifica finalità istruttoria dell’istituto, che appare
ragionevole e funzionale alla cura degli interessi pubblici dell’ente consentire a soggetti diversi dagli
ETS di fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta [eventuale];
-           in relazione a quanto da ultimo precisato, l’Avviso, il cui schema è approvato dal presente atto,
possono essere ammessi alla Co-progettazione Enti Pubblici o del Terzo Settore
 
 
Considerato, da ultimo, che
-           occorre predisporre gli atti della procedura di co-progettazione in modo coerente e rispettoso di
quanto previsto dal più volte citato art. 55 CTS e di quanto indicato nelle Linee Guida sul rapporto fra
PA ed ETS, ai sensi degli articoli 55 e seguenti del decreto legislativo n. 117/2027, adottate con DM n.
72/2021 (in avanti anche solo “LG”) e, segnatamene, in ordine:
a)         alla predeterminazione dell’oggetto del procedimento ad evidenza pubblica;
b)         alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte conseguenti
all’attività istruttoria svolta;
c)         infine, al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina
vigente.
 
Dato atto
- che ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza pubblica di co-
progettazione è stato acquisito il CIG: SMART CIG B0C76D16C3
 
Considerata la propria determinazione n. 83/179 del 13.03.2024 “avvio del procedimento di co-
progettazione relativa ai centri educativi diurni – ced- distretto ri 3 – approvazione avviso pubblico e
allegati - SMART CIG B0C76D16C3” in cui si approvava l’avviso pubblico e gli allegati seguenti:

-          Avviso Pubblico – per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione,
per un Centro Educativo Diurno (CED), ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 117/2017
-          Allegato A – domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva
-          Allegato B – proposta progettuale

 
Considerata la propria determinazione n. 85/198 del 22.03.2024 “RETTIFICA ALLEGATO B e
PROROGA DEI TERMINI - DEL PROCEDIMENTO DI CO-PROGETTAZIONE RELATIVA AI
CENTRI EDUCATIVI DIURNI – CED – DISTETTO RI3 – SMART CIG B0C76D16C3” in cui si
rettificava l’allegato B e si prorogavano i termini di presentazione delle domande al 3.04.2024
 
 
Considerato che per mero errore materiale non è stato allegato l’allegato:
 
“scheda di sintesi”
 
 
Ritenuto dunque opportuno di approvare e allegare l’Allegato “scheda di sintesi” e prorogare i termini
di presentazione delle domande di partecipazione al giorno lunedì 08.04.2024, entro e non oltre le ore
9:00.



 
Dato atto che sussistono i presupposti, fattuali e normativi, per l’attivazione della procedura di co-
progettazione.
 
Visti
-           l’art. 118, quarto comma, della Costituzione;
-           la legge n. 328/2000 e ss. mm.;
-           il D.P.C.M. 30 marzo 2001;
-           la legge n. 136/2010 e ss. mm.;
-           la legge regionale n. 11/2016;
- la legge n. 106/2016;
- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
- il DM n. 72/2021;
-           la legge n. 241/1990 e ss. mm.;
- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;
-           la legge n. 124/2017 e ss. mm.;
-           gli strumenti di programmazione e di pianificazione di ambito sovracomunale, relativi al sistema
integrato dei servizi ed interventi sociali.
 
Tanto premesso,
 

DETERMINA
 
1)         le premesse tutte e le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente
richiamate e trascritte, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, così come gli atti e i
provvedimenti in essa richiamati;
2)         di approvare l’allegato “scheda di sintesi” che per mero errore materiale non era stato allegato
in precedenza
3) Di allegare nuovamente tutti i documenti di gara al presente atto:
- Avviso Pubblico – per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione, per un
Centro Educativo Diurno (CED), ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 117/2017

-          Allegato A – domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva
-          Allegato B – proposta progettuale

 
4) Di prorogare i termini di presentazione della domanda di partecipazione al giorno lunedì
08.04.2024, entro e non oltre le ore 09:00
5)Di dare atto che è stato acquisito il CIG: B0C76D16C3
6)         di nominare la Dott.ssa Carmela Bonafiglia Responsabile del procedimento, ai sensi della legge
n. 241/1990 e ss. mm.;
7)         di pubblicare la presente determinazione nei modi di legge.
 
 
 

Il sottoscritto responsabile del servizio trasmette la presente determinazione al responsabile del servizio
finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria; la stessa diverrà
esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione;

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

ELENA BRACONI
 
  
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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SCHEDA DI SINTESI 

 

 

Obiettivo generale è ampliare e ottimizzare a vantaggio dei ragazzi tra gli 11e i 17 anni, residenti nei 

comuni del distretto sociosanitario Ri3, il Centro Educativo Diurno Grow Up. Finanziato dal Piano 

Sociale di Zona. 

 

 

1. FINALITÀ DEL CENTRO EDUCATIVO DIURNO GROW UP: 

 

- Ridurre l’allontanamento dei/delle bambini/bambine – ragazzi/ragazze dalla famiglia di origine; 

- Supporto dei/delle ragazzi/e, attraverso delle figure educative, al raggiungimento di obiettivi 

scolastici e professionali; 

- Sostegno dei/delle ragazzi/e nelle relazioni con adulti e pari all’interno del contesto quotidiano; 

- Promozione dell’autonomia del singolo ragazzo nel rapportarsi con il proprio contesto sociale e 

familiare di riferimento; 

 

2. DESTINATARI 

 

Destinatari del Centro sono Ragazzi/ ragazze, di età compresa tra gli 11 ed i 17 anni, residenti nei 

Comuni del Distretto sociosanitario Ri3, con o senza provvedimento dell’autorità giudiziaria 

nell’ambito di un procedimento civile, amministrativo o penale (es. messa alla prova). 

Sono previsti massimo trenta utenti 

 

3. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO ALL’INTERNO DEL CENTRO 

EDUCATIVO GROW UP: 

 

- Osservazione, raccolta e valutazione di elementi per la definizione del progetto educativo 

- Accoglienza ed ascolto del/la ragazzo/a per il coinvolgimento nella definizione del suo progetto; 

- definizione concordata di un Progetto Educativo Individualizzato (P.E.I.) che circoscriva gli 

obiettivi del percorso intrapreso, gli strumenti utilizzati per raggiungerli (esperienze di 

socializzazione tra pari e di integrazione sociale, di attività del tempo libero, di supporto 

scolastico, di sostegno nei percorsi formativi e lavorativi, etc..) le tempistiche e gli indicatori di 

risultato; 

- individuazione del gruppo quale strumento privilegiato di intervento in funzione del 

raggiungimento degli obiettivi di crescita e di sperimentazione, attraverso la valorizzazione delle 

competenze del/la singolo/a ragazzo/a all’interno di un contesto di partecipazione allargata; 

- condivisione del progetto con la famiglia (proposta e condivisione iniziale del P.E.I., successivi 

aggiornamenti, momenti di verifica periodici) e supporto costante della funzione genitoriale; 
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4. REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI NON ESAUSTIVI 

 

Attività ricreative, educative, culturali e aggregative anche serali e durante i fine settimana 

Assistenza durante il regolare espletamento delle attività previste 

Flessibilità organizzativa nei giorni e negli orari 

Attività sportive 

Somministrazione dei pasti 

Profili professionali di Educatori -Psicologi-animatori-Maestri d’arte- Istruttori Sportivi  

 

5. IMPORTO DEL SERVIZIO 

 

L’ importo previsto per Centro è massimo di € 613.500,00 per il biennio, oltre al cofinanziamento del 

soggetto proponente, come previsto nella DGR 17505 del 27.12.2023. 

 

6. DURATA DEL SERVIZIO 

 

L’eventuale gestione del centro diurno avrà durata di 24 mesi dalla data di sottoscrizione della 

Convenzione. 
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